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Introduzione
Autism-Europe accoglie con favore l'opportunità di contribuire alla consultazione sulla prossima fase della Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030. La prima fase della Strategia ha visto sviluppi significativi,
tra cui la legislazione sulla Carta Europea per le Disabilità e sul Contrassegno di Parcheggio e l'istituzione dell'AccessibleEU Centre. Questi risultati, insieme agli insegnamenti tratti dai primi anni di attuazione e ai risultati della seconda revisione dell'Unione Europea (UE) da parte del Comitato delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (Comitato CRPD), forniscono una solida base per un piano d'azione ambizioso,
inclusivo e mirato per il resto del periodo 2025-2030.

Nel frattempo, le recenti osservazioni conclusive della CRPD delle Nazioni Unite sulla seconda e terza relazione periodica combinata dell'UE1, pubblicati ufficialmente nell'aprile 2025, contengono numerosi riferimenti all'autismo.

Raccomandano misure mirate nella prossima fase della Strategia per i diritti delle persone con disabilità per combattere la discriminazione che le persone autistiche continuano a subire. Ciò  costituisce un forte sostegno alle richieste di Autism-Europe di rafforzare le azioni per i diritti delle persone autistiche nell'Unione Europea e di garantire che le loro esigenze siano prese in considerazione nella definizione delle politiche. Le raccomandazioni della CRPD delle Nazioni Unite menzionano anche la Risoluzione del Parlamento europeo sull'armonizzazione dei diritti delle persone autistiche. adottato nell'ottobre 20232 .
I dati disponibili mostrano che le persone autistiche affrontano un livello molto elevato di discriminazione in tutti gli aspetti della vita, dalla mancanza di accesso all'istruzione all'elevato tasso di disoccupazione e alla mancanza
di accesso all'assistenza sanitaria. È stato dimostrato che le persone autistiche muoiono in media 16 anni prima rispetto alla popolazione generale. LA MAGGIOR PARTE DELLE PERSONE CON AUTISMO NON VIENE DIAGNOSTICATA SECONDO LA CAUSA, NONOSTANTE SIANO GIA’ NOTI E DIAGNOSTICABILI OLTRE DUECENTO CONDIZIONI MONOGENICHE E DUEMILA COMBINAZIONI DI GENI CHE POSSONO PROVOCARLO. ANCORA VI SONO SERVIZI DI NEUROPSICHIATRIA CHE SEGUONO LA FALSA TEORIA PSICANALITICA PSICODINAMICA DELLA “MADRE FRIGORIFERO”. NONOSTANTE LA GRAVITA’ DI MOLTE CONDIZIONI NON CI SONO FARMACI CHE AGISCANO IN PROFONDITA’A MONTE DEI SINTOMI ED ANCHE QUELLI SINTOMATICI SONO SPESSO INEFFICACI E ADDIRITTURA DANNO L’EFFETTO PARADOSSO. OCCORRE RICERCA BIOLOGICA. Sono necessari un approccio olistico e azioni mirate per affrontare le numerose sfide che incontrano nella loro vita quotidiana.
Per consentire alle persone autistiche di vivere una vita lunga e appagante nel modo più autonomo e indipendente possibile, è necessario un cambiamento di mentalità nella società, che sostenga la loro partecipazione attiva
e l'inclusione. Ciò implica anche la creazione e il mantenimento dei servizi di supporto necessari e la promozione dell'accessibilità per l'autismo in tutti i settori.
Le priorità di Autism-Europe si concentrano sul rafforzamento della sensibilizzazione e della formazione, sul potenziamento del supporto basato sulla comunità e della vita indipendente, sul miglioramento della libertà di
movimento e del riconoscimento reciproco, sulla promozione dell'istruzione e dell'occupazione inclusive,
sull'integrazione dell'accessibilità cognitiva, sensoriale e comunicativa e sulla garanzia della coproduzione con la
comunità delle persone con disabilità e della trasparenza nell'attuazione della strategia.
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1. Rafforzare la sensibilizzazione, la formazione e la comprensione del pubblico
dell'autismo

1.1 Combattere la cattiva informazione e la disinformazione
Per affrontare il diffuso stigma e i pregiudizi IN PARTICOLARE sulle persone CON ASD DI LIVELLO 1 SECONDO IL DSM 5 che ne compromettono l'inclusione nella società, la fase successiva della Strategia dovrebbe adottare un'iniziativa di sensibilizzazione paneuropea completa e ben finanziata che promuova l'accettazione e diffonda informazioni accurate e basate sull'evidenza DELLE PROVE sull'autismo. Tale campagna dovrebbe essere progettata congiuntamente con le organizzazioni delle FAMIGLIE E persone con disabilità e con coloro che rappresentano le persone autistiche, e dovrebbe mirare a contrastare stereotipi dannosi e atteggiamenti discriminatori.
Dovrebbe inoltre affrontare le sfide specifiche che le persone autistiche affrontano nell'accesso all'assistenza sanitaria, all'istruzione, all'occupazione, agli ambienti digitali e ai servizi pubblici, come richiesto sia dal Parlamento europeo che dalla Commissione CRPD.

1.2. Formazione dei professionisti
In tutta l'UE, i professionisti dei settori chiave spesso non ricevono una formazione adeguata sui diritti dell'autismo e della disabilità, il che spiega in parte la mancanza di accesso riscontrata dalle persone autistiche3 . Questo vale sia per i servizi tradizionali che per quelli specifici per l'autismo e influisce negativamente sulla qualità e l'accessibilità dell'istruzione, dell'assistenza sanitaria, dei servizi per l'impiego, dei sistemi giudiziari e della pubblica amministrazione, nonché sulla partecipazione generale alla società.
Per colmare queste lacune è necessario un duplice approccio. In primo luogo, tutti i professionisti che lavorano nei servizi tradizionali devono ricevere una formazione obbligatoria sui diritti dell'autismo e della disabilità, nell'ambito della formazione iniziale e dello sviluppo professionale continuo. Tale formazione dovrebbe consentire ai professionisti di comprendere l'autismo, anche da una prospettiva basata sui diritti, e di fornire soluzioni ragionevoli, una comunicazione accessibile e un supporto inclusivo in tutti i settori.
In secondo luogo, in linea con le osservazioni conclusive del Comitato CRPD delle Nazioni Unite, è necessaria una formazione specifica e obbligatoria su strategie di abilitazione specifiche per l'autismo, basate sull'evidenza
scientifica, per i professionisti che erogano servizi specializzati. Il Comitato CRPD ha esplicitamente chiesto la promozione di tale formazione e l'adozione di sistemi di valutazione della qualità per i servizi di abilitazione incentrati
sull'inclusione, la partecipazione e la qualità della vita degli utenti. Ciò rafforza gli appelli di lunga data di AutismEurope a promuovere la disponibilità di servizi di abilitazione basati sui diritti, incentrati sulla persona,
inclusivi e specifici per l'autismo in tutti gli Stati membri.
Tutti i programmi di formazione, siano essi rivolti a professionisti Tradizionali o a coloro che forniscono Servizi specializzati per l'autismo, dovrebbero essere incentrati sulla persona e in linea con gli standard internazionali sui diritti umani. Il contenuto di tale formazione deve essere progettato congiuntamente con le persone autistiche, I LORO FAMIGLIARI e coloro che lI assistono, nonché con le loro organizzazioni rappresentative. Inoltre,
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L'Unione europea dovrebbe incoraggiare gli Stati membri a stabilire quadri di qualità per il sostegno specifico all'autismo che diano priorità all'inclusione, all'autodeterminazione e alla qualità della vita, in particolare come parte di sforzi più ampi per promuovere la deistituzionalizzazione OVUNQUE POSSIBILE.
I programmi di finanziamento dell'UE, tra cui ESF+, FESR, Erasmus+ e Horizon Europe, dovrebbero essere utilizzati attivamente per sostenere lo sviluppo, l'erogazione e la diffusione di iniziative formative sia tradizionali che specifiche per l'autismo, garantendo coerenza, sostenibilità e un impatto significativo in tutta l'UE.

1.3. Garantire la coproduzione nella ricerca sull'autismo
Per comprendere meglio l'autismo è necessario che la comunità autistica sia pienamente coinvolta nel sostenere la ricerca volta a migliorare la qualità della vita e l'inclusione delle persone autistiche, e l'UE può svolgere un ruolo
fondamentale nel sostenere tale ricerca. Le persone autistiche, CHI NE HA LA RESPONSABILITA’ GENITORIALE e le loro famiglie dovrebbero essere coinvolte nella definizione del programma di ricerca e nella decisione sull'assegnazione dei finanziamenti. A tal fine, è essenziale istituire un processo partecipativo dedicato e strutturato, per identificare le priorità e orientare i finanziamenti UE per la ricerca sull'autismo.
Autism-Europe sottolinea l'importanza della ricerca sull'autismo per il rispetto di solidi standard etici. La Commissione europea e gli Stati membri devono promuovere la ricerca coprodotta con le persone autistiche e le loro famiglie per garantire che sia condotta nel rispetto dei loro interessi e bisogni, con l'obiettivo di migliorare la qualità della vita delle persone autistiche. È necessario evitare compartimenti stagni e le persone autistiche , LE LORO FAMIGLIE, CHI NE HA LA RESPONSABILITA’ GENITORIALE e le loro organizzazioni rappresentative dovrebbero essere coinvolte direttamente e in modo significativo, insieme alla comunità scientifica, nella ricerca per il piano per un approccio comune all'autismo in Europa, come previsto dal mandato del Commissario europeo per la Salute.

2. Qualità di vita dignitosa e vita indipendente
2.1 Sviluppare servizi basati sulla comunità e porre fine all'istituzionalizzazione
Nonostante gli impegni giuridici e politici dell'UE a favore della vita indipendente, il numero di persone disabili che vivono
in contesti istituzionali è aumentato costantemente negli ultimi 10 anni, come evidenziato di recente dal rapporto
Eurofound, Le persone autistiche con elevati bisogni di supporto sono tra le più a rischio di finire in un istituto. È
quindi essenziale promuovere azioni specifiche per l'autismo per migliorare l'accesso ai servizi comunitari in grado
di supportare adeguatamente le persone autistiche.

Per le persone autistiche, l'accessibilità ai servizi comunitari va ben oltre l'accesso fisico. Molte persone autistiche affrontano barriere significative legate al sovraccarico sensoriale (come rumore, illuminazione o ambienti affollati), al sovraccarico sociale, alla mancanza di assistenti personali formati per l'autismo e a una scarsa consapevolezza e comprensione dell'autismo tra i servizi comunitari.
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fornitori. Senza affrontare adeguatamente queste barriere, i servizi basati sulla comunità rischiano di essere inaccessibili nella pratica e potrebbero non riuscire a prevenire l'istituzionalizzazione.
La mancanza di personale di supporto e di assistenti personali formati e informati sull'autismo può limitare gravemente la capacità delle persone autistiche di vivere in modo indipendente e di partecipare alla vita comunitaria. Allo stesso modo, i servizi comunitari tradizionali che non sono progettati o adattati per tenere conto delle differenze sensoriali, cognitive e comunicative spesso escludono involontariamente le persone autistiche. La fase successiva della Strategia deve quindi garantire che i requisiti di accessibilità per i servizi basati sulla comunità includano esplicitamente
le dimensioni sensoriali, cognitive, sociali e comunicative, insieme agli investimenti nella formazione sull'autismo e alla sensibilizzazione degli operatori dei servizi a livello locale.

Autism-Europe chiede di promuovere l'attuazione degli orientamenti dell'Unione Europea sulla vita indipendente e l'inclusione nella comunità per le persone con disabilità e sostiene fermamente lo sviluppo di un pacchetto UE sulla
deistituzionalizzazione. Questo pacchetto deve basarsi sul lavoro svolto finora dalla Commissione per garantire che I meccanismi di finanziamento dell'UE non sostengano la costruzione, la ristrutturazione o la manutenzione di istituti,
compresi i contesti più piccoli e segreganti FATTA ECCEZIONE PER I CONTESTI DI COMUNITA’ PIU’ PICCOLE E NON SEGREGANTI.4 Dovrebbe inoltre stabilire requisiti chiari per lo sviluppo di servizi di supporto di alta qualità, incentrati sulla persona, all'interno della comunità, che rispondano alle esigenze delle persone autistiche.
L'UE dovrebbe rafforzare gli obblighi di monitoraggio dell'utilizzo dei fondi UE e pubblicare i risultati di tali processi di monitoraggio. Dovrebbe inoltre aiutare gli Stati membri a riallocare le risorse verso soluzioni per la vita indipendente, l'alloggio assistito e il supporto personalizzato, incoraggiandoli in particolare – attraverso una decisione del Consiglio sulla deistituzionalizzazione – ad adottare strategie di deistituzionalizzazione a livello nazionale.

Per sostenere tali strategie nazionali, Autism-Europe invita l'UE a promuovere lo "Scambio di conoscenze dell'UE sulle pratiche di deistituzionalizzazione", proposto dal Gruppo di esperti europei sulla transizione dagli istituti al
supporto basato sulla comunità (EEG), al fine di collegare coloro che implementano la deistituzionalizzazione nei vari paesi,
consentire l'apprendimento reciproco, migliorare le pratiche e rendere le competenze disponibili a un maggior numero
di Stati membri e di professionisti della deistituzionalizzazione.

Il semestre europeo dovrebbe essere utilizzato come strumento di monitoraggio per valutare i progressi compiuti in Europa in materia di deistituzionalizzazione. La prossima Strategia anti-povertà e il Piano per l'edilizia abitativa a prezzi accessibili della Commissione europea devono impegnarsi a fondo per integrare le misure per la disabilità nei loro interventi. Il piano per l'edilizia abitativa a prezzi accessibili deve stanziare fondi per l'accessibilità. Garantire che le persone autistiche abbiano accesso a supporti adeguati basati sulla comunità è fondamentale per raggiungere
dignità, autonomia e partecipazione alla società su base di uguaglianza con gli altri.
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2.2 Rafforzare il processo decisionale supportato 
Le persone autistiche in tutta l'UE continuano a incontrare indebite restrizioni alla loro capacità giuridica, spesso attraverso regimi di tutela e di decisioni sostitutive non conformi alla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità (CRPD). Sebbene tutti i 27 Stati membri dell'UE e l'UE stessa siano firmatari della CRPD, solo 13 Stati membri hanno riformato la propria legislazione sulla capacità giuridica verso un modello di processo decisionale assistito, in linea con gli obblighi previsti dall'articolo 12 della Convenzione. La prossima fase della Strategia dovrebbe supportare gli Stati membri nella transizione verso sistemi di processo decisionale assistito che rispettino la volontà e le preferenze degli individui e siano pienamente conformi a un'interpretazione della capacità giuridica basata sui diritti umani. Ciò include la fornitura di informazioni accessibili, la formazione per famiglie e professionisti e la promozione di modelli che migliorino l'autonomia anziché limitarla.
Un simile sostegno ai governi nazionali significherebbe un consenso a livello di UE sull'obbligo di riformare la legislazione sulla capacità giuridica.
L'ultima relazione del Parlamento europeo sulla proposta di regolamento che disciplina la protezione transfrontaliera degli adulti ha rappresentato un gradito passo avanti verso il rispetto dell'autonomia e della dignità degli adulti in situazioni transfrontaliere vulnerabili, in linea con la Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità e la Strategia per i diritti delle persone con disabilità. Tra le modifiche apportate alla relazione figurano
l'eliminazione di qualsiasi misura di tutela e una definizione completa e coerente di processo decisionale assistito.5

2.3 Promuovere un adeguato supporto per i caregiver informali
Autism-Europe sostiene un quadro di assistenza a lungo termine basato sui diritti, adeguatamente finanziato e attento alle specificità di genere, che riconosca sia i beneficiari dell'assistenza che i caregiver informali come essenziali per le società inclusive. Per raggiungere questo obiettivo, è necessario stanziare fondi per attuare correttamente la Strategia Europea per l'Assistenza durante il periodo rimanente della Strategia sui Diritti delle Persone con Disabilità. Ciò richiede riferimenti chiari e indicatori misurabili per l'assistenza a lungo termine, compresi i caregiver informali, all'interno di strumenti di finanziamento chiave come i Piani di Partenariato Nazionali e Regionali, per evitare che le esigenze di assistenza vengano messe da parte da spostamenti di bilancio e per sostenere il Pilastro Europeo dei Diritti Sociali. Autism-Europe sottolinea inoltre che l'assistenza non retribuita, svolta prevalentemente da donne in famiglie di bambini autistici, comporta costi economici e sociali significativi. Molti caregiver devono far fronte a un reddito ridotto e a una limitata partecipazione al mercato del lavoro a causa della mancanza di servizi accessibili, di contratti di lavoro flessibili e di assistenza di sollievo.
Di conseguenza, Autism-Europe chiede all'UE di condurre uno studio per valutare in che misura i caregiver informali si trovino ad affrontare una riduzione dell'accesso a un reddito adeguato e a diritti pensionistici in età avanzata.
Lo studio dovrebbe anche individuare gli Stati membri e le regioni in cui i prestatori di assistenza informale ricevono il minor sostegno e quantificare le perdite di reddito che si verificano quando manca il sostegno statale.
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Parlamento europeo. RELAZIONE sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relative giurisdizione, legge applicabile, riconoscimento ed esecuzione delle misure e cooperazione in materia di protezione degli adulti (A-10-2025-0128). Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 1° luglio 2025.
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-10-2025-0128_IT.html
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Pertanto, Autism-Europe invita l'UE a continuare a promuovere sistemi di supporto completi e basati sulla comunità, maggiori investimenti in servizi di assistenza di qualità e riforme politiche che riconoscano e valorizzino i caregiver informali, affrontino le barriere strutturali e consentano alle persone autistiche di vivere in modo indipendente, proteggendo al contempo i caregiver dall'esclusione sociale.

3. Libertà di circolazione e pari riconoscimento in tutta l'UE
3.1 Valutazione e riconoscimento armonizzati della disabilità
Le persone autistiche e le loro famiglie spesso hanno difficoltà ad accedere ai servizi di diagnosi dell'autismo e, di conseguenza, alla valutazione della disabilità nel loro paese d'origine. Ciò è dovuto a problemi sistemici come
le liste d'attesa eccessivamente lunghe segnalate in tutta Europa e il pregiudizio diagnostico nei confronti di gruppi come donne, ragazze o minoranze etniche. La mancanza di accesso al riconoscimento della disabilità impedisce a molte persone autistiche di accedere alla Tessera Europea di Invalidità e di esercitare pienamente il loro diritto alla libera circolazione. Anche le pratiche di valutazione della disabilità variano notevolmente tra gli Stati membri dell'UE. Garantire che la Tessera di Invalidità e il Contrassegno di Parcheggio UE siano accessibili alle persone autistiche nella pratica è un passo essenziale per rimuovere queste significative barriere alla
libertà di circolazione. Di conseguenza, le persone autistiche incontrano spesso ostacoli al riconoscimento della loro disabilità quando si spostano tra gli Stati membri. Queste difficoltà sono aggravate dalla mancanza di un riconoscimento reciproco sistematico della diagnosi di autismo in tutta Europa. Ciò mina i loro diritti a partecipare all'istruzione, al lavoro e ai diritti sociali, poiché spesso non sono in grado di accedere ad alloggi ragionevoli,
supporti per l'apprendimento e per l'occupazione poiché la loro diagnosi non è riconosciuta in altri paesi dell'UE.
Per affrontare questa barriera di valutazione, Autism Europe propone:
1. L'istituzione di un quadro UE per il riconoscimento reciproco dello status di disabilità
2. Co-creare i criteri per questo quadro con le persone con disabilità, le persone che le assistono e le organizzazioni che le rappresentano.
3. Fornire informazioni sul trasferimento delle prestazioni sociali in un formato di facile lettura.
4. Supportare gli Stati membri nello sviluppo di strumenti di e-governance accessibili per consentire ai cittadini per accedere a documenti importanti quando si trovano in un altro paese dell'UE.
5. La creazione di un servizio informativo "one-stop shop" chiaro e accessibile sui diritti in materia di assistenza sociale, occupazione, assistenza sanitaria e istruzione nei diversi paesi dell'UE.

Autism-Europe sostiene fermamente l'istituzione di principi armonizzati a livello UE per la valutazione della disabilità e il riconoscimento reciproco dello stato di disabilità, comprese le diagnosi di autismo, in tutti gli Stati membri dell'UE. Come sottolineato nella Risoluzione del Parlamento europeo del 2023, rimuovere queste barriere alle diagnosi e al riconoscimento è essenziale per garantire la libertà di 
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movimento e piena partecipazione in tutta l'Unione europea.6 Per raggiungere questo obiettivo, la strategia dovrebbe includere una direttiva per la piena libertà di movimento delle persone con disabilità.
Oltre a queste barriere, le procedure amministrative associate al trasferimento delle prestazioni sociali, all'accesso ai servizi e al riconoscimento dello status sono spesso complesse e inaccessibili. Ciò colpisce in modo  sproporzionato le persone autistiche, che si trovano ad affrontare ulteriori barriere legate all'accessibilità cognitiva, comunicativa e sensoriale. Autism-Europe chiede procedure semplificate e di facile utilizzo che integrino formati di facile lettura e comunicazioni accessibili in tutte le fasi del processo.

4. Parità di accesso all'istruzione e all'occupazione
4.1 Educazione inclusiva
Le persone autistiche incontrano spesso barriere di accessibilità quando si inseriscono nel sistema educativo, derivanti in particolare da sovraccarico sensoriale, rigidi programmi di studio e differenze comunicative. Queste
barriere possono essere gestite con successo se lo studente autistico è adeguatamente supportato e incoraggiato a raggiungere i propri obiettivi durante il percorso scolastico. Tuttavia, in tutta l'UE esistono significative variazioni nella disponibilità e nelle risorse dei servizi di supporto educativo tra le regioni. A livello individuale, un supporto insufficiente può portare a risultati scolastici peggiori. A livello europeo, ciò esaspera ulteriormente le disparità interregionali che ostacolano la coesione a causa dell'importanza dell'istruzione per l'ottenimento di un impiego nel mercato del Lavoro aperto.

Inoltre, le persone autistiche sono spesso escluse dai programmi educativi tradizionali a causa della scarsa comprensione dell'autismo, delle scarse risorse scolastiche e della formazione inadeguata degli educatori su come supportare i loro studenti autistici. Ciò significa che molti studenti autistici devono frequentare una scuola speciale anche se desiderano frequentare una scuola tradizionale. Sebbene gli ambienti di apprendimento supportati, pensati appositamente per le persone autistiche, possano essere utili per alcuni individui, non dovrebbero portare alla segregazione e impedire a uno studente di frequentare una scuola tradizionale. La segregazione non dovrebbe essere l'opzione predefinita per un'istruzione accessibile alle persone autistiche in Europa.
L'inclusione è plasmata dall'ambiente scolastico più ampio e dal contesto sociale della scuola nel suo complesso. Compagni di classe e pari svolgono un ruolo fondamentale nel promuovere l'inclusione, il senso di appartenenza e la
partecipazione, mentre tutto il personale scolastico, inclusi insegnanti, assistenti didattici, dirigenti, personale di supporto e personale extracurricolare, deve essere adeguatamente formato e consapevole dell'autismo.
Autism-Europe chiede pertanto approcci scolastici all'inclusione che coinvolgano educatori, personale scolastico, alunni e famiglie, supportati da formazione continua e sensibilizzazione.
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Parlamento europeo. Risoluzione sull'armonizzazione dei diritti delle persone autistiche (P9_TA(2023)0343). Risoluzione
del Parlamento europeo del 4 ottobre 2023 sull'armonizzazione dei diritti delle persone autistiche (2023/2728(RSP)),
Considerando M. https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0343_IT.html
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Nella fase successiva della Strategia, Autism-Europe invita la Commissione Europea a continuare a sostenere le attività di sensibilizzazione sull'autismo in tutta l'UE e a rafforzare la comprensione dell'autismo nei sistemi educativi. AutismEurope chiede inoltre un progetto di ricerca finanziato dall'UE che esamini le risorse dei servizi di supporto all'istruzione tradizionale nelle diverse regioni, al fine di individuare lacune, disparità e approcci promettenti. I finanziamenti per la coesione dovrebbero essere utilizzati per affrontare le disuguaglianze interregionali, individuando e sviluppando soluzioni che rafforzino l'offerta di supporto all'istruzione tradizionale e promuovano un accesso equo in tutta l'UE. Inoltre, la Commissione dovrebbe continuare a promuovere e diffondere buone pratiche relative all'istruzione inclusiva per le persone autistiche, promuovendo e difendendo attivamente il diritto degli studenti autistici a un'istruzione su base di uguaglianza con gli altri. Particolare enfasi dovrebbe essere posta sull'apprendimento e la formazione continui per gli educatori che lavorano con persone autistiche,
garantendo che siano dotati delle competenze e delle conoscenze necessarie per fornire un supporto adeguato in contesti inclusivi. Gli studenti autistici in tutta Europa troppo spesso si trovano ad affrontare segregazione, esclusione o un support inadeguato. La prossima fase della Strategia per i diritti delle persone con disabilità dovrebbe includere un chiaro impegno a sviluppare sistemi educativi inclusivi, supportati da orientamenti e finanziamenti dell'UE. Ciò include la priorità agli investimenti nella scuola inclusiva, in ambienti di apprendimento accessibili, nella progettazione universale dell'apprendimento e nella formazione degli educatori sull'autismo e l'inclusione della disabilità. L'UE dovrebbe inoltre garantire che i suoi flussi di finanziamento non vengano utilizzati per mantenere o espandere contesti educativi segregati. L'UE dovrebbe inoltre sostenere iniziative volte a sviluppare servizi per i giovani autistici durante la cruciale transizione verso l'età adulta, integrando il supporto in materia di istruzione, occupazione, alloggio e salute mentale. La raccolta sistematica di dati disaggregati per tipologia di disabilità è essenziale per comprendere le barriere incontrate dagli studenti autistici e monitorare i progressi verso l'inclusione.

4.2 Occupazione e competenze
Le persone autistiche si trovano ad affrontare tassi di disoccupazione sproporzionatamente elevati e ostacoli all'accesso e al mantenimento del lavoro. Secondo le stime,7 solo il 10% degli adulti autistici ha una qualche forma di occupazione, principalmente lavori protetti o assistiti, rispetto al 47,9% delle persone con disabilità e al 71,5% delle persone senza disabilità,
come riportato da Eurostat.
L'inclusione lavorativa per le persone autistiche non dipende solo dai datori di lavoro, ma anche dai colleghi e dai team all'interno del posto di lavoro. I colleghi svolgono un ruolo cruciale nel plasmare le condizioni di lavoro quotidiane, l'inclusione sociale e la cultura aziendale. Una mancanza di consapevolezza o comprensione tra i colleghi può creare barriere sociali e communicative che compromettono l'inclusione, anche laddove siano presenti soluzioni ragionevoli.

Autism-Europe sostiene la creazione di una garanzia UE per l'occupazione e le competenze delle persone con disabilità, a condizione che affronti esplicitamente le sfide specifiche che devono affrontare le persone autistiche in cerca di lavoro.
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Autism-Europe (2023) Colmare il divario occupazionale dell'autismo in Europa: un compendio delle pratiche e delle iniziative  attuali https://www.autismeurope.org/blog/2023/08/13/bridging-the-autism-employment-gap-in-europe-a-compedium-of-currentpractices-and-initiatives/
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Un supporto personalizzato all'occupazione, processi di reclutamento accessibili, adattamenti lavorativi consapevoli delle esigenze dell'autismo e una formazione mirata per i datori di lavoro sono componenti essenziali di
un approccio efficace. È inoltre necessario rafforzare gli sforzi per sostenere apprendistati, tirocini e opportunità di apprendimento permanente inclusivi. Le misure di inclusione sul posto di lavoro devono essere rivolte sia ai datori di Lavoro che ai colleghi, includendo programmi di sensibilizzazione e formazione sull'autismo per i team, orientamenti sulla comunicazione e l'interazione sociale inclusive e la promozione di culture aziendali di supporto. Queste misure sono essenziali per consentire alle persone autistiche non solo di accedere all'occupazione, ma anche di rimanere, progredire e prosperare nel mercato del lavoro aperto. L'UE dovrebbe incoraggiare gli Stati membri a fornire ai datori di lavoro un supporto e incentivi migliori per consentire alle persone autistiche di trovare, mantenere e prosperare nel mondo del lavoro. I risultati occupazionali delle persone autistiche non possono migliorare senza misure dedicate e su misura per le loro esigenze.

5. Accessibilità
5.1 Creazione di un'Agenzia UE per l'accessibilità
L'accessibilità per le persone autistiche si estende oltre le infrastrutture fisiche e include l'accessibilità cognitiva, sensoriale e comunicativa. Per le persone autistiche, l'accessibilità deve includere esplicitamente l'uso di un
linguaggio facile da leggere e da comprendere, nonché l'uso di supporti visivi chiari come immagini, simboli e segnali visivi.
Un linguaggio complesso, una terminologia astratta e una comunicazione incoerente creano barriere significative all'accesso a informazioni, servizi e diritti.

L'elaborazione di standard di accessibilità vincolanti dovrebbe pertanto richiedere alle autorità pubbliche, ai fornitori di servizi e alle istituzioni dell'UE di utilizzare sistematicamente un linguaggio semplice, formati di facile lettura, supporti visivi e una comunicazione prevedibile in tutta la Legislazione, le informazioni pubbliche, le procedure amministrative e i servizi digitali. Queste misure sono essenziali per garantire che le persone autistiche possano comprendere le informazioni, fare scelte consapevoli ed esercitare i propri diritti su base di parità con gli altri.

Autism-Europe sostiene la trasformazione del centro risorse AccessibleEU in un'agenzia permanente e decentralizzata per l'accessibilità dell'UE, il cui ruolo sarebbe incentrato sul monitoraggio delle politiche di accessibilità in diversi settori, come trasporti, comunicazioni, istruzione e pubblica amministrazione.

Tale agenzia dovrebbe essere responsabile della promozione e del monitoraggio dell'adozione di standard tecnici vincolanti sull'accessibilità sensoriale, cognitiva e comunicativa in tutta la legislazione pertinente. Dovrebbe inoltre
svolgere un ruolo nei meccanismi di applicazione e ricorso, supportare gli Stati membri nell'attuazione dei requisiti di accessibilità e fornire formazione a professionisti come architetti, sviluppatori di tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC), educatori e funzionari pubblici sulla progettazione e la comunicazione a misura di autismo. La cooperazione con le persone autistiche, CON I LORO FAMILIARI E CAREGIVER e le loro organizzazioni rappresentative deve essere integrata nel mandato
dell'agenzia.
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6. Governance
6.1 Rafforzare la partecipazione delle persone autistiche
Le persone autistiche, I LORO FAMILIARI E CAREGIVER e le loro organizzazioni rappresentative devono essere coinvolte in modo significativo in
tutte le fasi di sviluppo, attuazione, monitoraggio e valutazione della Strategia. I processi di partecipazione devono essere accessibili, dotati di risorse adeguate e progettati per consentire l'efficace coinvolgimento di coloro che si autorappresentano DEI LORO FAMILIARI E CAREGIVER e delle organizzazioni di persone con disabilità. Ciò richiede finanziamenti costanti per le
organizzazioni rappresentative e meccanismi espliciti e giuridicamente consolidati per la consultazione a livello UE, come richiesto dal Comitato CRPD delle Nazioni Unite affinché l'UE rispetti pienamente il suo obbligo consultivo ai sensi dell'articolo 4.3 della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità.8 Di conseguenza, la Commissione europea dovrebbe rafforzare la coproduzione, in particolare nel quadro della Piattaforma sulla disabilità, che
riunisce rappresentanti delle organizzazioni di persone con disabilità, la Commissione europea e rappresentanti di tutti gli Stati membri dell'UE per consolidare ulteriormente la governance europea in materia di disabilità.

6.2 Monitoraggio e valutazione
La valutazione della prima fase della Strategia è rimasta un esercizio interno della Commissione Europea. La fase successiva dovrebbe includere una valutazione intermedia completa, con metodologia pubblicata e risultati pubblicamente disponibili. Tutte le valutazioni della legislazione in materia di disabilità dovrebbero includere processi di consultazione accessibili per garantire il coinvolgimento delle persone autistiche, DEI LORO FAMILIARI E CAREGIVER e delle loro organizzazioni. Nella sua revisione dell'UE nel 2025, il Comitato ONU CRPD ha osservato che la legislazione, le politiche e le pratiche europee non sono ancora state sistematicamente riviste alla luce della CRPD.9 La revisione completa, richiesta per la seconda volta, dovrebbe essere condotta in stretta collaborazione con le persone con disabilità, DEI LORO FAMILIARI E CAREGIVER e le loro organizzazioni rappresentative. SI DEVE FARE RIFERIMENTO AI PROGETTI DI VITA E AI BUDGET DI SALUTE SPERIMENTATI FIN DA AGLI ’70 IN CANADA E ATTUALMENTE SPERIMENTATI ANCHE IN ITALIA.
Una rendicontazione trasparente e un monitoraggio esterno sono essenziali per garantire responsabilità e progressi significativi.
Data l'importanza di una valutazione efficace per determinare il successo della strategia, è sempre più urgente che I dati sulla disabilità siano raccolti da Eurostat. Tali attività di raccolta dati dovrebbero adottare un approccio
personalizzato alla disabilità e utilizzare criteri elaborati congiuntamente con le persone con disabilità E DEI LORO FAMILIARI E CAREGIVER. È fondamentale che tali dati siano aggiornati e caricati periodicamente.
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7. ConclusionI
La prossima fase della Strategia per i diritti delle persone con disabilità deve essere più ambiziosa e più attenta alle esigenze specifiche delle persone autistiche. Nonostante i progressi compiuti, le persone autistiche continuano a incontrare barriere strutturali che limitano la loro partecipazione, autonomia e
uguaglianza, e le loro esigenze non trovano ancora sufficiente riscontro nelle attuali politiche sulla disabilità. La Strategia deve impegnarsi a realizzare un quadro basato sui diritti che garantisca un'accessibilità significativa, un'istruzione e un'occupazione inclusive, un sostegno basato sulla comunità,
la libertà di movimento e una partecipazione autentica in tutti gli ambiti della vita. Rendendo visibili le persone autistiche all'interno della Strategia, l'UE può compiere un passo decisivo per garantire che nessuno venga lasciato indietro e che le persone autistiche godano pienamente e equamente dei loro diritti in tutta Europa. Autism-Europe è pronta a collaborare con le istituzioni europee, gli Stati membri dell'UE, la società civile e alter parti interessate per garantire che la strategia 2025-2030 apporti miglioramenti tangibili ai diritti e alla vita delle persone autistiche in tutta Europa.

Autismo-Europa è un'associazione internazionale senza scopo di lucro con sede a Bruxelles che si impegna a promuovere i diritti e migliorare la qualità della vita delle persone autistiche e delle loro famiglie in tutta Europa. Come organizzazione ombrello, riunisce oltre 90 associazioni affiliate provenienti da circa 40 paesi, rappresentando circa sette milioni di persone in Europa.
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